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AMIANTO NELLE FS

RICHIESTA RICONOSCIMENTO DANNI DA PARTE DEL PERSONALE FS CHE HA LAVORATO IN PRESENZA D’AMIANTO.

MOTIVI DELLA RICHIESTA DA PARTE DEL PERSONALE DI MACCHINA E ADDETTI

ILLUSTRAZIONE DELLE MOTIVAZIONI INERENTI IL PERSONALE DI MACCHINA

Si fa presente che il personale di macchina è sottoposto alle fibre di amianto sin dai tempi del vapore - 1940 - e da allora ha operato con sempre maggior presenza e contatto in ambienti sempre più saturi di tale veleno.

Si precisa che il Macchinista lavorava in contatto e maneggiava amianto! 

Su ogni locomotiva si può calcolare ce ne fosse circa una tonnellata e tutt’oggi viaggiano locomotive ed elettrotreni con amianto, pur se isolato.

Per il macchinista occorre dire che vi ha operato a contatto diretto quotidianamente, essendo strumenti e apparecchiature ubicate in vani coibentati con detto minerale, spesso sgretolato, ed era costretto a maneggiarlo (apertura dei caminetti dei contattori), Ripetizione Segnali, vani attrezzi, quadri elettrici posti alle spalle di chi vi operava, ecc. senza protezione alcuna.

Sulle macchine 601 – 801 e similari, d’inverno lo si sbriciolava con le scarpe essendo situato nei pressi di radiatori posti in vani ricoperti da amianto spruzzato scoperto.

Si calcoli che solo sulle vetture vi era fino a 900 Kg di vari tipi di amianto e tuttora ne circolano circa 700 amiantate.

Tali polveri venivano portate al proprio domicilio, contaminando anche la famiglia, poiché per il Macchinista non vi è la possibilità di cambiarsi d'abito, o fare una doccia, o curare la propria igiene personale nel proprio impianto di lavoro, come previsto dalla normativa vigente.

Tale discorso vale anche per quando ci si reca alle mense o nei luoghi di riposo attrezzati dalle F.S. ove si mangia in presenza di tali fibre disperse nell'ambiente, certo meno di quando ci si nutriva nelle Cabine di guida.

L'amianto ha permeato la vita del macchinista sempre, dentro e fuori i luoghi di lavoro, non a caso tra gli stessi vi è una notevole percentuale di mortalità dovuta all'asbesto e carcinomi polmonari. 

Vedi Relazione Prof. Maltoni, Sentenza Torino del 5/11/97 del Pretore Bruno Giordano e materiale allegato.

Per quanto concerne l'amianto polverizzato nelle cabine Alta Tensione (3000 V), si rende noto che forse era da considerarsi fortunati?? - quando questi veniva trattenuto dai vari olii sparsi sul pavimento. 

A proposito si precisa come da documento allegato, che spesso tali olii contenevano Policlorobifenili (PCB) estremamente velenosi e cancerosi per l'organismo umano e meritevoli di una considerazione particolare da parte degli Organi Sanitari e Prevenzione e controllo. Tale olio calpestato, spesso ignorantemente, veniva sparso per tutto il locomotore ed era inquinato l'ambiente circostante quali stazioni, uffici, ecc, senza dare allarme alcuno agli organi preposti. ( Vigili del Fuoco, Protezione Civile)

Vanno  anche ricordati gli eventi casuali e tutt’altro che rari, di interventi in caso di fusioni, rotture di motori, incendio di apparati elettrici, e guasti all’apparato frenante, con uso di estintori in ambienti spesso angusti.

Si fa infine presente che i Macchinisti del Compartimento di Roma e del Lazio, hanno presentato ricorso dinanzi al Tribunale di Roma – Sez. Del Lavoro per il riconoscimento dei benefici aggiuntivi dovuti ai sensi dell’art 13, comma 8  L. 257/92. 

Riteniamo infatti che la legge non possa essere interpretata diversamente da quanto risulta palese dal suo testo letterale, soprattutto perché diversamente risulterebbe in contrasto con l’Art 3 della Cost.

Da ricerche da noi effettuate con apparecchiature in nostro possesso, si riscontrano tutt’oggi fibre di amianto nei vari ambienti di lavoro, (Cabine di guida dei locomotori) per cui sarebbe opportuno effettuare nuovi rilevamenti.

Come emerso dai vari seminari tenuti sul tema, è di fondamentale importanza considerare più che la quantità di fibre di amianto inalate, la storia lavorativa della persona, essendo il limite di 100fibre/litro un accordo tra le parti ed ingiustificato dal punto di vista sanitario, come tra l’altro sembra emergere dalla recente sentenza della Corte Costituzionale, ove ribadisce fondamentalmente e puntualmente il rischio morbigeno rispetto le patologie che l’amianto è capace di generare per la sua presenza negli ambienti lavorativi.
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